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CRONACA VENEZIA
ATTO D'ACCUSA DI ALLEANZA NAZIONALE
«Lo sport è allo sbando
Mognato si dimetta»

di Sebastiano Giorgi

VENEZIA. Attacco frontale degli esponenti veneziani di An contro l'assessore allo sport Michele Mognato. I consiglieri di quartiere del partito hanno stilato un dettagliato dossier su stato e gestione dei maggiori impianti sportivi della città storica teso a dimostrare l'assenza da parte dell'assessorato allo sport di strategie e programmi per i veneziani.
«Non esiste alcuna politica sportiva per la città mentre la gran parte degli impianti sono fuori norma o sottoutilizzati o peggio ancora occasione per discriminare le società sportive a seconda della colorazione politica dei loro dirigenti. Per questo - dichiara Teodoro De Stefano capogruppo di An nel cdq1 - chiediamo all'assessore di lasciare l'incarico a qualcuno che abbia veramente a cuore l'attività fisica dei veneziani, soprattutto dei giovani impegnati a livello agonistico». De Stefano elenca puntigliosamente le magagne degli impianti del cdq1 ad iniziare dalla paventata vendita dell'Umberto I.
«Se lo vogliono vendere andranno incontro a numerose complicazioni legali». Problemi anche a S.Alvise. «Manca il bando e ci sono palesi discriminazioni tra gli utenti della bocciofila, cui è consentito tutto, e le centinaia d'iscritti all'arrampicata, che occupano uno spazio minimo e sono costretti a portarsi la panca e i pesi per la muscolazione ogni volta perchè gli è stato vietato di lasciarli lì. Senza contare - aggiunge De Stefano - che li hanno sbattuti fuori dalla sede per far posto agli amplificatori necessari alle iniziative non sportive di Palestre Vive». «Quella di Palestre Vive - interviene Pietro Bortoluzzi del cdq 2 - è la dimostrazione lampante della pessima gestione d'impianti nati per lo sport. Un'iniziativa, fatta all'insaputa dei quartieri di cui però si è usato il logo, che ha portato nelle palestre attività che con lo sport non hanno nulla a che vedere. La questione è quindi politica, manca cioè la minima strategia sportiva per Venezia. La recente perdita della Coppa del Mondo di Scherma, emigrata a Jesolo dove hanno fatto ponti d'oro agli organizzatori, è solo l'ultimo esempio». E le proposte? «Ne abbiamo per ciascun impianto. A Sacca S.Biagio il centro nautico va subito dato in gestione alle società che lo richiedono da anni, poi bisogna utilizzare i campi in terra rossa tutto l'anno coprendoli d'inverno con il pallone. E poi c'è il Penzo su cui esiste un progetto comunale per farne una struttura utilizzabile 365 giorni l'anno.
«La cosa più grave che possiamo dimostrare - aggiungono gli esponenti di An - sono le agevolazioni ed i finanziamenti per le società vicine al centrosinistra, senza contare l'onnipresenza della cooperativa il Cerchio nella guardiania, che a volte sfora in gestione pur in assenza di competenze».

